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Ripeto che accet ta le raccomandazioni 
nel senso ora da me espresso. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . M a l e dieci- | 
mila lire si dànno già, si t ra t ta di -aumen- j 
tarne altre dieci mila. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
È il Ministero dell'istruzione che deve prov-
vedere. 

G A L L I N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L L I N O . La quota di diecimila lire 

che spetterebbe al Ministero della marina 
è proprio quella riconosciuta necessaria 
da una Commissione, nella quale c 'erano 
tutt i i rappresentanti degli enti che con-
corrono al mantenimento di questa scuo-
la. E le diecimila lire sono quelle che spet-
tano tut te al Ministero della marina. Altri 
oneri sono messi a carico del Ministero del-
l'istruzione, del municipio e della provincia 
di Genova; e tutti questi enti sono pronti 
a dare la nuova quota loro imposta, l'u-
nico che resiste è il Ministero della marina. 
Quindi bisognerebbe che egli accettasse di 
aumentare la sua quota di queste diecimila 
lire. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Appunto per questo io intendo di chiarire 
la cosa. Trattandosi di una somma mag-
giore da dare come sussidio, io dissi che ne 
avrei parlato al mio collega dell'istruzione. 
Se io ho bisogno dei fondi per costruire 
una nave, naturalmente li domando al Par-
lamento; e se è necessario, per fare andare 
avanti un ist ituto d'istruzione, un fondo 
maggiore, è il Ministero dell'istruzione che 
deve chiederlo, non quello della marina. 
. P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni si intende approvato il capi-
tolo 21. 

Capitolo 22. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorifi-
cenze dell'ordine militare di Savoia, acqui- j 
sto di decorazioni, medaglie di benemerenza), 
lire 12,500. 

Capitolo 23. ,Spese casuali, lire 15,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 24. Pensioni 

ordinarie (Personali militari e civili), lire 
5,475,000. 

Capitolo 25. Pensioni ordinarie (Perso-
nale lavorante), lire 1 ,400,000. * 

I r torno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole Pansini. 

P A N S I N I . Vorrei ricordare all'onorevole 
ministro ed anche alla Commissione una 
promessa fa t ta per quegli [operai dell'arse-
nale di Napoli... 

A R L O T T A , relatore. Non di Napoli sol" 
tanto ma di tutt i gli arsenali. 

P A N S I N I . . .a i quali si uniscono anche 
pochi altri degli altri arsenali d'Ital ia, in 
numero complessivamente di 44, i quali fu-
rono messi in pensione pochi mesi prima 
della legge del febbraio 1901. A costoro fu 
data l'assicurazione (e questo può leggersi 
negli ordini del giorno dei vari arsenali), 
che essi, pur dichiarati inabili quando si 
sapeva che sarebbe venuta questa legge 
nuova per le pensioni, avrebbero avuto un 
trat tamento eguale a quello degli altri operai 
che, eontinuendo a servire, avrebbero potuto 
de jure valersi della legge nuova. La que-
stione fu discussa altra volta in occasione 
del bilancio della m a r i n a l e mi ricordo che 
l'onorevole Bettolo, allora ministro, ac-
cettò il nostro concetto come raccomanda-
zione. Ora intendiamoci. Sono quaranta-
quattro operai, ed è quindi lievissima la 
differenza tra la pensione che avrebbero 
con la legge del 1901 e quella che hanno 
effett ivamente con la legge del 1882. 

Attualmente infatti essi hanno lii e 55.30 
mensili. Con la legge nuova, questi operai, 
avrebbero invece lire 68 mensili : la diffe-
renza è appena di lire 12.70. 

Sono vecchi, stremati , cadenti , padri di 
famiglia pei quali queste poche lire al mese 
sarebbero tut to quello che possono sperare; 
sarebbero una fortuna. 

Ora ci sono due vie. I n casi simili, an-
che per t ra t tament i speciali di pensione, sù 
è provveduto con una legge; ma io credo 
che si possa raggiungere lo scopo di prov-
vedere a questi pochi operai mediante sus-
sidi continuativi. 

E d io spero che il ministro non voglia 
opporsi a questo che è un evidente prov-
vedimento di giustizia, anche perchè i suoi 
predecessori convennero nell'evidenza del 
caso, promisero, e poi ragioni politiche tol-
sero loro la possibilità di mantenere. 

Ricordo che anche l 'onorevole Arlotta, 
relatore altra volta di questo bilancio, si 
fece eco di questa giusta domanda, e chiese 
questo provvedimento di giustizia e di uma-
nità; e perciò confido che vorrà unirsi a me 
nel pregare il ministro non ad accettare 
una raccomandazione, ma a prendere ef-
fett ivi ed immediati provvedimenti. 

P R E S I D È N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

A R L O T T A , relatore. La questione, come 
giustamente ha ricordato l 'onorevole Pan-
sini, fu sollevata per la prima volta in oc-
casione della legge perle pensioni agli operai 


